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MISSION del Telesi@ 

 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, questa nuova 

generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e l’impegno sono legati ad un 

filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. Perciò è necessario confrontarsi 

con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un 

messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti. Siamo proprio sicuri che la comprensione 

di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui certi studenti e studentesse 

non sono attenti è necessario domandarci se quello che si sta dicendo è sufficientemente 

comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con l’attenzione è la motivazione. La 

motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi complessi che non tutti gli studenti riescono 

a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una serie di strategie determinate dalla 

rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi ottenibili dal 

raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il soggetto e 

l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed intenzionale a 

svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere un’adeguata 

motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse negli 

studenti 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 

CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

A-11 MENDILLO MARTA AMALIA Italiano e Latino x 

A-19 CARLO ROSSELLA Storia e Filosofia x 

A-24 DI CROSTA MICHELA Inglese x 

A-26 SANGIOVANNI MARIA 

CATERINA 

Matematica  x 

A-27 ABATE ANTONIO Fisica  

A-50 RAPUANO FILOMENA Scienze x 

A-17 CARUSO GRAZIELLA Disegno e Storia dell’Arte  

A-48 MATARAZZO GIUSEPPE Scienze motorie x 

186/2003 GIORDANO PATRIZIA Religione x 

      

  

 2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

  

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

12 7 0 0 0 0 
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 3 ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

▪ INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   

(Casi di allievi disabili con certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il CdC provvede a 

compilare il “Piano di studio personalizzato” : si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non 

sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.) 

Si rinvia ad apposita scheda. 

▪ ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

Il gruppo classe si caratterizza per l’eterogeneità dei profili culturali, umani e sociali 

ed evidenzia una partecipazione consapevole al dialogo educativo, rispetto per la 

vita di classe e di istituto e possesso dei requisiti fondamentali per intraprendere il 

percorso formativo specifico della Quarta liceale. Le relazioni positive con il gruppo 

classe e con i docenti, maturate dagli studenti nel corso degli anni, consentono di 

finalizzare le attività verso modelli culturali di consapevolezza e pensiero critico 

sempre più elevati. La progettazione didattico – educativa, pertanto, si concentrerà 

sulla costruzione di sistemi di confronto tra le diverse specificità culturali, sulla 

sperimentazione e gestione delle forme del sapere e delle relative applicazioni. 

 

 

 

▪ ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C. 

Non sono previste prove d’ingresso 
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4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 
 

 

▪ OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 

dell’indirizzo per il presente anno scolastico 

1.Favorire la formazione personale e collettiva in relazione ai diritti e doveri di 

cittadinanza, nella valorizzazione di sé e nel rispetto dell’altro.  

2. Educare alla progettualità abituando lo studente ad essere protagonista dei suoi 

apprendimenti.  

3. Favorire l’apprendimento consapevole e il raggiungimento dell’autonomia di 

giudizio. 

4. Educare alla formalizzazione dei problemi.  

5. Favorire l’acquisizione di una mentalità dinamica, aperta al nuovo e alle 

trasformazioni, attraverso l’acquisizione di abilità specifiche (affrontare problemi e 

soluzioni complesse, saper lavorare in équipe, capacità di autonomia, iniziativa, 

autoapprendimento ed autovalutazione).   

6. Favorire l’acquisizione di competenze linguistico - comunicative ed essere in grado 

di rapportare diverse culture distinguendone i contributi al processo generale di 

civilizzazione. 

▪ NODI INTERDISCIPLINARI- di CLASSE  

 

TITOLO 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 

BREVE 

DESCRIZIONEDELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZE/ 

CONDIVISE 

 

“Cambia-menti” 

 

Tutte 
Il mutamento rappresenta l’essenza 

intima dei fenomeni naturali e della 

storia dell’uomo. E’necessario, 

pertanto, acquisirne consapevolezza 

per orientarsi in una società 

iperconnessa, dai cambiamenti rapidi e 

imprevedibili, immersa in ambienti 

volatili e incerti. Di qui l’obiettivo di 

formare menti preparate, aperte e 

duttili. 

Esaminare criticamente 

il concetto di 

cambiamento 

Riconoscere il ruolo 

delle scienze nei campi 

applicativi considerati. 

Saper argomentare, 

usando i materiali 

proposti, circa la 
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validità delle teorie 

esaminate. 

 

“Sostenibilità e 

resilienza” 

 

Tutte 
La dialettica sostenibilità/resilienza, 

posta come nodo interdisciplinare, 

consente di costruire competenze 

finalizzate ad affrontare i cambiamenti 

ambientali, economici e sociali che 

hanno rapidamente investito, e 

continuano a investire, i luoghi fisici 

di vita delle comunità locali.  

Esaminare criticamente 

il concetto di 

cambiamento 

Riconoscere il ruolo 

delle scienze nei campi 

applicativi considerati. 

Saper argomentare, 

usando i materiali 

proposti, circa la 

validità delle teorie 

esaminate. 

 

▪ LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

La realizzazione di lezioni sul campo/stage sarà condizionata dal perdurare o meno 

dell’emergenza Covid-19. Fino al 31 dicembre, data di scadenza dello stato di 

emergenza, saranno effettuate lezioni sul campo esclusivamente sul territorio telesino. 

Successivamente si valuterà la possibilità di progettare attività che prevedano anche 

un’uscita di più giorni, come potenziamento delle competenze sviluppate attraverso la 

didattica per nodi interdisciplinari, i percorsi PCTO e l’educazione civica. Saranno 

effettuati percorsi di orienteering e trekking culturale e sarà favorita la partecipazione 

a conferenze, manifestazioni, spettacoli teatrali, coerentemente con quanto scritto. 

 

 

▪ ATTIVITA’ di RECUPERO 

Eventuali attività di recupero saranno effettuate in itinere. 

▪ ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

DISCIPLINA/E TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

SCIENZE Compresenza 

Filosofia/Scienze 

Focus sui nodi 

interdisciplinari, funzionali 

al potenziamento delle 

strutture logiche. 

Un’ora settimanale. 

quando possibile, da 

ottobre a giugno 

ITALIANO, 

MATEMATICA, 

FISICA, SCIENZE, 

FILOSOFIA 

Olimpiadi disciplinari Simulazioni Intero anno scolastico 

Tutte 

 

Ora del benessere  Attività di co-progettazione Ottobre-maggio 

Tutte 

 

Zeropassi Attività di co-progettazione Ottobre-giugno 
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Calendario annuale ora del benessere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giovedì 28 ottobre Mercoledì 26 gennaio Martedì 5 aprile 

Venerdì12 novembre Giovedì 10 febbraio Mercoledì 20 aprile 

Sabato 27 novembre Venerdì 25 febbraio Giovedì 5 maggio 

Lunedì 13 dicembre Sabato 12 marzo Venerdì 20 maggio 

Martedì 11 gennaio Lunedì 21 marzo  
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▪ METODOLOGIA PCTO 

AREA 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

 

Scientifica e della 

comunicazione 

 

Tutte 

“Gocce di 

sostenibilità” 

 

Percorso in e-

learning con video-

lezioni, 

approfondimenti, 

podcast 

e test di verifica. 

Project 

work focalizzato 

sulla realizzazione 

di una campagna di 

sensibilizzazione 

sulla crisi climatica 

e ambientale. 

 

25 ore 

 

Rossella Carlo 

 

Storico – sociale 

ed economico- 

giuridica 

 

Tutte 

Laboratorio di 

formazione sociale 

“CittadinanzAttiva” 

CSS BACHELET 

 

Progetto di 

formazione, svolto 

in collaborazione 

con Università, 

Istituzioni ed Enti 

Locali, che mira 

alla 

sensibilizzazione, 

diffusa e 

qualificata, di 

giovani e adulti 

della nostra realtà 

territoriale. 

Attraverso lezioni 

cattedratiche e 

incontri guidati, il 

corso vuole 

tracciare percorsi 

formativi che 

conducano a 

maturare una 

corretta crescita 

nella sensibilità 

civile. 
 

 

25 ore 

 

Rossella Carlo 
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7.EDUCAZIONE CIVICA 
 

▪ NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a 

promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 

delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della 

Costituzione italiana e delle 

istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 

promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 

ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 

 

 

TEMATICHE 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 

 

 

 

 

 

 

Filosofica Tutte “Festival della 

Filosofia” 

l’Associazione 

Culturale-

Filosofica Stregati 

da Sophia propone 

una lettura 

multidimensionale 

della realtà, che 

ritrovi lo spirito 

filosofico in ogni 

atto della vita. 

25 ore Rossella Carlo 
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▪ PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

 

 
UDA TOTALE 

ORE 

TITOLO COMPETENZE 

RIFERITE AL PECUP 

CONTENUTI 

GENERALI 
DISCIPLINE N. 

ORE  

UDA n. 1 
 

PRIMO 

QUADRIME

STRE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
SECONDO 

QUADRIME

STRE 

 

N. 14 IL 

LAVORO 

 

Essere consapevoli del 

valore e delle regole 

della vita democratica 

anche attraverso 

l’approfondimento degli 
elementi fondamentali 

del diritto che la 

regolano, con particolare 

riferimento al diritto del 

lavoro.  

 

Prendere coscienza delle 

situazioni e delle forme 

del disagio giovanile ed 

adulto nella società 

contemporanea e 
comportarsi in modo da 

promuovere il benessere 

fisico, psicologico, 

morale e sociale.   

 

Il lavoro nel 

contesto della 

società 

contemporanea 

 

 

Il lavoro 

motore 

dell’economia 

 

 

Il reddito di 

cittadinanza 

 

 

 

Lo 

sfruttamento 

del lavoro 

Il lavoro 

minorile 

 

La sicurezza 

sul lavoro 

 

 

RELIGIONE 

 

 

 
 

 

 

FILOSOFIA 

STORIA 

 

 

 

SCIENZE 

MOTORIE 

 
 

 

 

 

INGLESE  

 

 

 

 

 

 

FISICA 
 

 

 

2 

 

 

 

 

 

3  

 

 

 

2 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

3 

 

UDA n. 2 
 

PRIMO 

QUADRIME

STRE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SECONDO 

QUADRIME

STRE 

N. 24 EDUCAZIO

NE 

AMBIENTA

LE, 

SVILUPPO 

ECOSOSTE

NIBILE E 

TUTELA 

DEL 

PATRIMON
IO 

AMBIENTA

LE, DELLE 

IDENTITÀ, 

DELLE 

PRODUZIO

NI E 

DELLE 

ECCELLEN

ZE 

TERRITORI

ALI E 
AGROALI

MENTARI 

Operare a favore dello 

sviluppo eco-sostenibile 

e della tutela delle 

identità e delle 

eccellenze produttive.   

 

Rispettare l’ambiente, 

curarlo, conservarlo, 

migliorarlo, assumendo il 

principio di 
responsabilità. 

Il 

riscaldamento 

globale 

 

 

Nuovi modelli 

di sviluppo 

sostenibile 

 

 

 

Obiettivi 11-

13-15 Agenda 

2030.  

Educare al 

rispetto della 

natura e 

promuovere 

spazi 

sostenibili. 

 

 

SCIENZE 

 

 

 

DISEGNO E 

STORIA 

DELL’ARTE 

 
 

 

 

 

ITALIANO 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

2 

 

 

 

5 

 

 

 

 

4 
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Jean Giono 

“L’uomo che 

piantava gli 

alberi” 

 

 

Il Manifesto di 

Assisi 

 

Possiamo 

essere 

sostenibili ogni 

giorno? 

La gestione dei 

rifiuti come 

esempio di 

sostenibilità 

ambientale 

 

 

La statistica 

descrittiva e il 

trattamento dei 

dati. Fasi 

dell’indagine 

statistica, 

tabelle 

statistiche e 

rappresentazio

ni grafiche. 

 

 

Mobilità 

sostenibile 

 

 

 

 

 

 

 

RELIGIONE 

 
 

 

STORIA E 

FILOSOFIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
MATEMATI

CA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

SCIENZE 

MOTORIE 

 

 

 

 

 

1 

 

 

8 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

Coordinatore Educazione civica: prof.ssa Rossella Carlo, coordinatrice di classe. 
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L’UDA n. 2 “Educazione ambientale, sviluppo sostenibile e tutela del patrimonio ambientale” sarà 

realizzata secondo la metodologia della ricerca-azione, a partire da una esperienza di co-

progettazione Docenti-Studenti, da cui è nato il progetto “Zeropassi…per agire, per progredire, 

per progettare il cambiamento”. 

Finalità 

Favorire il protagonismo degli studenti nella ricerca e nell’attuazione di strategie di 

intervento relative alla questione ambientale. 

Azioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fasi progettuali 

I Fase: elaborazione progetto 

II Fase: Analisi delle risorse e delle criticità ambientali nei comuni di residenza degli studenti. 

Interviste ai sindaci e agli assessori all’ambiente. Elaborazione e invio proposte d’intervento. 

Monitoraggio. 

III Fase: firma Manifesto di Assisi da parte della classe e partecipazione a “Mille azioni per una 

nuova Italia”. 

I traguardi di competenza sono inseriti in tabella. 

 ZEROPASSI  Energie alternative 

Informazione e divulgazione 

Persone per il territorio 

Parchi per i giovani 

Ostelli della gioventù 

Aree protette per le api 

PCTO sull’ecologia integrale 

Ridurre lo spreco delle risorse idriche Favorire la multiculturalità 

Favorire l’economia locale 

Robot mangiaplastica Oasi per la mente 

Urban Green Space 
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8.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

 

 

 

 

 

DISCIPLINE Italiano Latino Inglese Storia  Filos Mat. Fisica Scienze Disegno Scienze 

motorie 

Religione 

Lezione 

frontale 
x x x x x x x x x x x 

Brain storming x x x X  x x x x x x x 

Problem 

solving 
x x x x x x x x x x x 

Flipped 

classroom 
x x x x x  x  x x x 

Role-playing   x x x x      

Circle Time    x x x      

Peer tutoring x x x x x x x x x x x 

Cooperative 

learning 
x x x x x x x x x x x 

Debate x x x x x   x    

Didattica 

digitale 

integrata 

(DDI) 

x x x x x x x x x x x 

Strumenti per la DDI: 

La DDI, che agevola il ricorso a metodologie più centrate sul protagonismo degli studenti, 

consente la costruzione di percorsi interdisciplinari, nonché il capovolgimento della struttura 

della lezione, che sarà finalizzata in modo più deciso alla rielaborazione condivisa e alla 

costruzione collettiva della conoscenza.  Tra le metodologie più idonee saranno attivate: la 

didattica breve, l’apprendimento cooperativo, la classe rovesciata, il debate, il project based 

learning, con l'utilizzo delle numerose Risorse Didattiche Aperte (Open Educational Resources o 

OER) liberamente disponibili sul web, alcune delle quali consentono l’integrazione con 

l’applicativo Google Classroom di G-Suite Education. 
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9.DaD 
 

Tenuto conto delle Raccomandazioni delle Linee Guida e delle disposizioni da adottare in modalità 

complementare alla didattica in presenza, da parte di tutte le istituzioni scolastiche di qualsiasi grado, qualora 

emergessero necessità di contenimento del contagio, nonché qualora si rendesse necessario sospendere 

nuovamente le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti e delle 

esigenze di tutti gli studenti e in considerazione di quelli più fragili 

(www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A) e tenuto conto delle disposizioni elaborate in materia di DaD 

dai singoli Dipartimenti, si prevedono le seguenti azioni didattiche 

▪ Orario scolastico 
Frazioni orarie di 45 minuti 

▪ Piattaforma  
G-Classroom con accesso istituzionale 

▪ Ulteriori strumenti per la DaD 

Sarà effettuata una selezione di materiali proposti dall’espansione online dei libri di testo, dal MIUR, dalla 
Treccani, dagli Enti coinvolti nelle iniziative di solidarietà digitale. Sarà favorita la creazione di contenuti 
digitali da parte degli studenti, per stimolare competenze trasversali e metodologiche. 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A
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10.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che ne 

esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda 

sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle 

potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 
 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

▪ test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare 

il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio. 

▪ forme orali di verifica rapida e immediata. 

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire al 

docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi studenti 

o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza 

e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato 

momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnanteinformazioni relative al 

percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelinoal di sotto delle aspettative, 

il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello diclasse che individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

▪ prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di 

laboratorio 

▪ prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

▪ Assiduità della presenza 

▪ Grado di partecipazione al dialogo educativo 

▪ Conoscenza dei contenuti culturali 

▪ Possesso dei linguaggi specifici 

▪ Applicazione delle conoscenze acquisite 

▪ Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 
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La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
 

 

▪ PER LE GRIGLIE: PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO SI RIMANDA A 

www.iistelesi@ 

 

 

 

 

 

 

 

La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai 

docenti nella riunione del Consiglio di classe dell’8 novembre 2021. 

 

 

 


